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15 CRONACHEil Giornale
Lunedì 9 agosto 2010

CASI OPPOSTI

In data 4 agosto 2010 la Consob ha comu-
nicato, con nota n. 10068558, l’autorizzazio-
ne alla pubblicazione del Prospetto di Base 
2010-2011 relativo all’offerta di Obbligazioni 
denominate Cassa di Risparmio di Ferrara 
S.p.A. a Tasso Fisso, Cassa di Risparmio di 
Ferrara S.p.A. Step Up, Cassa di Risparmio di 
Ferrara S.p.A. Step Down, Cassa di Rispar-
mio di Ferrara S.p.A. Zero Coupon e Cassa di 
Risparmio di Ferrara S.p.A. a Tasso Variabile.
Il Prospetto di Base, redatto ai sensi della 
Direttiva 2003/71/CE, in conformità al Re-
golamento 2004/809/CE ed al Regolamen-
to CONSOB n. 11971, omette l’indicazione 
di alcune informazioni sulle singole offerte 
che saranno effettuate nell’ambito del Pro-
gramma, come ad esempio il tipo, il prezzo, 
il quantitativo offerto ed il periodo di offerta. 
Tali informazioni saranno rese note mediante 
la pubblicazione di appositi avvisi integrati-
vi aventi ad oggetto le Condizioni Definitive 
delle singole offerte.
Le Obbligazioni saranno offerte per il tramite 
delle Filiali di Cassa di Risparmio di Ferrara 
S.p.A..
Il Prospetto di Base è stato depositato presso 
Consob in data 6 agosto 2010 e pubblicato in 
forma elettronica sul sito web dell’emittente 
www.carife.it in data 9 agosto 2010.
Il Prospetto Informativo è consultabile sul 
sito internet dell’Emittente www.carife.it ed 
è a disposizione del pubblico gratuitamente 
presso la Sede Legale e le Filiali della Cassa 
di Risparmio di Ferrara S.p.A., ove è possi-
bile ottenerne gratuitamente copia cartacea.

Ferrara, 9 agosto 2010

Coraggiosi o vigliacchi egoisti?
La cronaca di questi giorni, col
pugile che a Milano ha ucciso
una donna nell’indifferenza
dei passanti, non è univoca. Ci
sono anche casi opposti

Una rapina a mano armata sven-
tata da una sedia. È successo a Li-
vorno, ieri sera, in un internet
point del centro, durante la festa
cittadina di Effetto Venezia. Due
banditihannospruzzatounliqui-
do urticante sul viso del gestore,
un pakistano, uno dei clienti pe-
rò ne ha colpito uno in testa con
una sedia e li ha messi in fuga

La notizia è di sabato scorso: a
76anni insegueilborseggiatore
cheaFirenzelehaappenastrap-
pato la borsa e lo fa arrestare. Il
ladroaveva adocchiatolasigno-
ra sul bus ritenendola un bersa-
glio facile. Ma quando il ladro,
un un tunisino, è sceso dal bus e
lo ha rincorso, i passanti l’han-
no poi aiutata a fermarlo

di Matteo Mion

Se avessi una trentina d'anni
in meno qualche santone della
psiche umana mi definirebbe un
«bambino iperattivo», sempre
che con il progredire della scien-
za non si ricomprendano nella
categoria anche gli adulti: in tal
caso potrei rientrare da subito a
pieno titolo nella categoria dei
«mezzi matti» del terzo millen-
nio.

All’epoca mia mamma se la ca-
vavaconun punturonedibromu-
ro quando strillavo, la maestra
sudava le proverbiali sette cami-
cie per tenermi a bada e con i
compagni di rugby ce la davamo
di santa ragione.

Trascorsi gli anni e mutate le
occupazioni rimango il rompi-
balle di allora: così la segretaria
mi dà sempre ragione anche
quando non ce l'ho e la mia com-
pagnanonme ladàmai…laragio-
ne s'intende. I prof scrivevano
sulle pagelle «il ragazzo è intelli-
gente, studioso, ma ha qualche
difficoltà ad applicarsi perché
esuberante e vivace», ma nessu-
no si sognò mai di mandarmi dal-
lo strizzacervelli. La rivista scien-
tifica Focus di questo mese titola
un pezzo «Bimbi iperattivi? Col-
pa degli insetticidi. Pipì pestici-

da». In internet poi si possono re-
perire fiordi discussioni di esper-
tiche classificanoi bimbiiperatti-
vi in provocatori e oppositivi
(sic!).Seilpupo rompetroppo pe-
ròanche ipsicologi on-lineconsi-
gliano di chiamare SOS tata, per-
ché i psicofarmaci in tenera età
sono ancora sconsigliati.

Confessola mia completa igno-
ranza in materia sino a che non
fui invitato a un convegno sul te-

ma (la cosa più iper era al solito il
banchetto finale) ove presi co-
scienza della problematica, se ta-
lepuò essereconsideratal'esube-
ranza di un adolescente.

Daquelgiornoguardoiragazzi-
ni giocare con occhio clinico:
quellipiù instancabili sonomala-
ti o hannosolo piùvoglia di corre-
re e sbattersi degli altri? Non vo-
glioentrarenel confrontoscienti-
fico, ma vorrei rassicurare tanti
genitori allarmati che io da gio-
vincello, benché non fossi balil-
la, non mollavo mai: mai voglia
di riposare, mai di andare a dor-

mire, mai di seguire barbosissi-
melezioni scolastiche. Ero unter-
remoto, circondato da decine di
ragazzini stanchi ancor prima di
cominciare.

Non capisco però perché oggi
qualcuno debba arrogarsi il dirit-
todimettere in curai ragazziviva-
ci: mettano in cura i pappamolle
e quelli che non hanno mai vo-
glia di far nulla! Non sia mai che
anche la psicologia è figlia della

Triplice e non vuole gli straordi-
nari dei fanciulli. Tra omicidi,
suicidi per gelosia, infanticidi,
splendide ragazze che non trova-
no di meglio che incarognirsi di
cocaina, Fini colpito da manie
autodistruttive (già annientati
Msi, An, ora ci prova con Pdl), i
taumaturghidellapsiche nontro-
vano di meglio che arrovellarsi
nella correlazione scientifica tra
insetticidi e bambini turbolenti,

setacciando pipì?
Giàmianonna mi definiva«tur-

bolento» e, consapevole della
mia iperattività anche a tavola,
una volta m'invitò a pranzo e mi
cucinò sette impanate alla mila-
nese: un connubio di folle iperat-
tività (se non altro intestinale) e
«matrizzazione» gastronomica
per dirla alla Risè.

Comunque sia le ho digerite e
sono ancor'oggi più iperattivo

che mai con un buon lavoro, una
compagna da quasi dieci anni,
un tetto sulla testa e anche un au-
to di troppo: nulla di che per cari-
tà, ma matto mai.

Probabilmente la chiusura dei
manicomi e la sovrabbondanza
di psicologi in cerca di occupa-
zione ha trasformato i bambini
turbolenti in iperattivi, gli ultra-
sani in malati: equipe di studiosi
analizzano in laboratorio le loro
urine.

Risultato da rivista scientifica:
tracce di pesticidi in quelle dei

bimbi molesti, meglio consiglia-
re ai loro genitori una dieta ade-
guata.

E chi analizza la pipì di questi
cervelli rubati a compiti miglio-
ri? Son più matti gli analizzati o
gli analisti? Almeno i primi pos-
sono invocare l'incapacità d'agi-
re per motivi d'età, i secondi no.

Provino una mezza dozzina di
cotolette anche gli strizzacervel-
li, magari divengono d'un tratto
iperattivi e smettono di conside-
rare malato chi scoppia di salute.

www.matteomion.com

È entrato nel supermercato di
via Malatesta a Roma armato di
pistola e si è fatto consegnare
4.000 euro. Ma non ha fatto i
conti col coraggio del direttore.
Che ha aspettato che si allonta-
nassepernonmettereinperico-
lo dipendenti e clienti e poi gli è
saltato addosso e l’ha trattenu-
to fino all’arrivo della polizia

(...)amettereinfugaimalvi-
venti.Maallora chiecosasia-
mo, in realtà? Siamo codardi
osiamointrepidi?Siamol’Ita-
lia inaffidabile e voltagabba-
na di tutte le guerre, o siamo
l’Italia di santi, di martiri e di
eroi?

Diciamoci la verità: queste
sedute di autocoscienza col-
lettiva sono inutili, noiose e
anche fondamentalmente
cretine.Nessuno puòdireco-
mein realtà siail nostro spiri-
to nazionale, perché ciascu-
noha ilsuo, nascostoe segre-
to, pronto a reagire in un cer-
to modo di fronte ad una cer-
ta situazione.

C’è però un punto fonda-
mentale: un conto è l’indiffe-
renza, un conto è la paura.
L’indifferenza è di chi passa
davanti a un pugile che pic-
chia donne e reagisce soltan-
to accelerando il passo, gi-
rando lo sguardo, pensando
fatti loro, la paura è di chi su-
bito urla, mette mano al tele-
fonino,cercain qualsiasimo-
do di attirare l’attenzione.
L’indifferenza è di chi ha rag-
giunto l’ultimo stadio del ci-
nismoe dell’egoismo,la pau-

ra è di chi conosce i propri li-
mitie sache seprovasse a fer-
mare un pugile impazzito i
morti sul marciapiede sareb-
bero due.

La questione è antica co-
me l’uomo: narra il luogo co-
mune che il coraggio non si
acquista da nessuna parte. O
c’è o non c’è. Certo, a chiac-
chiere, davanti alla televisio-
ne, siamo tutti Robin Hood e
Giustizieri della notte. So-
prattutto,proviamoindigna-

zione per quelli che non si ri-
bellano ai prepotenti, ai cra-
vattari, agli esattori tagliago-
le delle variegate mafie loca-
li. Imbevuti di retorica ardi-
mentosa,continuiamo a rac-
contarci che la vera forza dei
farabutti di qualunque com-
briccola sta nell’omertà di
chi subisce in silenzio.

Ovviamente sono tutti di-
scorsi giustissimi e nobilissi-
mi, in linea teorica. Davvero
ciascuno dovrebbe trovare

dentro di sé la forza per ribel-
larsi alle violenze,alle prepo-
tenze, alle ingiustizie. Alcuni
riescono:chi insituazioniim-
provvise e imprevedibili, ub-
bidendo a un moto istintivo
e a una scarica di adrenalina
che nemmeno immaginava
di avere, chi invece per luci-
do ragionamento, ubbiden-
do a un suo codice supremo,
che gli impone di non abbas-
sare mai la testa e di non vol-
tarsi mai dall’altra parte, fi-

no alle più estreme conse-
guenze.

Fatta salva l’ammirazione
per il coraggio e l’eroismo di
questi umili cittadini, sem-
pre più spesso extracomuni-
tari, ma tu guarda il caso,
dobbiamo però dirci tran-
quillamentechenon tuttisia-
mo nati eroi, e che neppure
siamo chiamati ad esserlo.
Se un negoziante trova il co-
raggio di rovinare la propria
vita e quella della famiglia

per denunciare i vermi schi-
fosiche lo ricattano, altri die-
ci non ce la fanno proprio.
Perdono il sonno, perdono il
peso, perdono la stima di se
stessi, ma la prospettiva di
scrivere sul futuro dei propri
cari una condanna a morte,
o comunque il terrore perpe-
tuo, finisce per paralizzarli.
Davvero dobbiamo biasi-
marli, umiliarli, disprezzar-
li, parlando dal pulpito dei
nostri tinelli di squallida
omertà?

Bisogna trovarsi in certe si-

tuazioni, per capire quanto
vale davvero la nostra furen-
teindignazione.Bisognapas-
sare dalla teoria alla pratica.
Tutti, a tavola, siamo pronti
a dire che di fronte a un uo-
mo che picchia una donna
nonrisponderemmopiù del-
le nostre azioni. Ma di fronte
realmente, in una giornata
qualunque, a un ex pugile
ucraino impazzito, che infie-
risce sulla signora filippina,
c’è di che restare paralizzati
come statue, inermi e terro-
rizzati, incapaci d’intendere
e di volere.

Se poi c’è qualcuno cherie-
sce a buttarsi comunque sul-
la belva, o a spaccare la sedia
intesta alrapinatore, applau-
so generale ed encomio so-
lenne di Napolitano. Ma
piantiamola di confondere
le situazioni. Chi non trova
la forza per farsi massacrare
o per farsi sparare non è lo
stesso tipo umano che passa
davanti a un tossico in crisi
d’astinenza, o a un barbone
assiderato, e bellamente tira
dritto. Un conto è la paura,
un conto è l’indifferenza.

Cristiano Gatti

L’intervento

La sedia anti rapina

La nonna sprint

SCIENZA Una volta li chiamavano bimbi vivaci: ora sono iperattivi [Tips]

SCEMPIO

Il punto di viale
Abruzzi dove

Oleg Fedchenko
ha ucciso a
pugni una

donna filippina
di 41 anni.
L’ucraino

era furioso
per una lite

con la fidanzata

Il direttore audace

I CASI DI VIOLENZA IN STRADA E IL CARATTERE DEGLI ITALIANI

Ma davvero siamo un popolo di codardi?
A Milano nessuno è intervenuto a fermare il pazzo scatenato che ha ucciso a pugni la prima donna che ha incontrato
Ma la paura di soccombere di fronte a un simile energumeno è comprensibile. L’indifferenza, vero male, è un’altra cosa

La medicina arrogante che cura i bimbi vivaci

dalla prima pagina

DUBBIO Io non mi fermavo

mai, ma son cresciuto bene

Perché non si preoccupano

dei piccoli pappamolle?

OPPOSTI In questi

stessi giorni la cronaca

ci racconta diversi casi

di comportamenti eroici

CORAGGIO Condannare

chi non reagisce ai

soprusi è facile se ci si

trova al riparo dai rischi

ASSURDO Ora li chiamano

«iperattivi» e secondo una

rivista scientifica è tutta

colpa dei pesticidi




